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Nuovi dati dalla necropoli settentrionale dell’età del ferro

Prima della fondazione della colonia greca, nella zona situata a Nord di quella che diverrà l'area della Porta mediana, si sviluppa una necropoli databile tra il IX e la prima metà dell'VIII secolo a.C. Le indagini del Centre Jean Bérard hanno portato alla luce nel 2006, in un'area di circa 250 mq, 27 sepolture che permettono di inquadrare gli abitanti della Cuma preellenica nella civiltà denominata "cultura delle tombe a fossa" diffusa nell'Italia meridionale e nel Lazio. Ventisei sepolture sono inumazioni primarie in fossa; una sola sepoltura è una cremazione secondaria con i resti combusti raccolti in un vaso cinerario.

Le inumazioni sono deposte in delle cavità scavate nel suolo per lo più ricoperte da un cumulo di blocchi e pietre di tufo giallo. Nelle fosse il corpo era generalmente deposto supino, vestito, con il capo a sud, probabilmente all'interno di un tronco cavo di legno. I defunti sono generalmente accompagnati da un corredo composto prevalentemente da vasi di impasto, da oggetti di ornamento e in alcuni casi da altri oggetti in bronzo come ad esempio le armi.
Il settore esplorato della necropoli sembra, allo stato attuale della ricerca, conoscere intorno alla metà dell'VIII secolo una fase di abbandono attestata da una sedimentazione naturale.
